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Il Presidente della Regione 

 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
N. 91 DEL 14 OTTOBRE 2020 

 
 

Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordi-
nanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica nei confronti delle strutture eroganti prestazioni sanitarie e/o socio sanitarie. 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTI: 

 la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con effica-
cia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché 
“nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordi-
nanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a 
parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

 il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 



 

2 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 recante: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, recante: “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale”; 
 
VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° aprile 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, circa la proroga dell’efficacia 
delle misure urgenti di contenimento del contagio adottate a valere sull’intero territorio nazionale fino 
al 13 aprile 2020; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto «Emergenza COVID-19: 
attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2 di cui 
all’allegato 10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»; 
 
VISTO il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 11 giugno 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020 n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020” che ha spostato 
al 15 ottobre 2020 il termine dello stato di emergenza; 
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VISTI 

 il DPCM  7 agosto 2020   riportante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il DPCM  7 settembre 2020  recante ” Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19.”;  

 il DPCM 13 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-
zo 2020,   n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35,recante «Misu-
re urgenti per fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio2020, n. 33,  convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,   recante  
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
(20A05563) pubblicato sulla G.U.n.253 del 13.10.2020 
 

VISTA la Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 16 del 26 marzo 2020 con la quale 
preliminarmente viene recepito il Rapporto ISS COVID-19 n.4/2020 recante “Indicazioni ad interim per 
la prevenzione e il controllo dell’infezione da SARS-CoV-2 in strutture residenziali socio sanitarie  “ e 
viene disposto il divieto di accedere alle strutture socio-sanitarie da parte di familiari e conoscenti, 
siccome indicato nel DPCM n. 9 marzo 2020 art.2, comma 1 lettera q), con la precisazione che: - le visite 
di familiari e conoscenti possono essere autorizzate in casi eccezionali (ad esempio situazioni di fine vita) 
dalla Direzione della struttura, previa appropriata valutazione dei rischi-benefici; - le persone 
autorizzate dovranno comunque essere in numero limitato e osservare tutte le precauzioni 
raccomandate per la prevenzione della trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2; - nel caso di accesso 
alla struttura, è comunque assolutamente necessario impedire l’accesso a persone che presentino 
sintomi di infezione respiratoria acuta, anche di lieve entità, o che abbiano avuto un contatto stretto 
con casi di COVID-19 sospetti o confermati negli ultimi 14 giorni; 
 
VISTA la Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 45 del 22 aprile 2020 con oggetto “Misure 
per la prevenzione ed il controllo dell’infezione da SARS-COV-2 in strutture residenziali sociosanitarie - 
Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica – Revoca zona rossa contrada Caldari di Ortona. Disposizioni per il Comune di Sulmona 
per la giornata del 28 aprile 2020” con la quale viene recepito integralmente il Rapporto ISS COVID-19 n. 
4/2020 Rev. “Indicazioni ad interim per la prevenzione ed il controllo dell’infezione da SARS-COV-2 in 
strutture residenziali e sociosanitarie”  versione del 17 aprile 2020 – e, nel revisionare e sostituire le 
indicazioni dell’I.S.S. già recepite dalla Regione Abruzzo con OPRG n. 16/2020,  implementa le misure di 
prevenzione e controllo dell’epidemia da virus SARS CoV-2 negli operatori e negli ospiti delle strutture 
residenziali tutelando nel miglior modo possibile le fragilità di cui queste strutture si fanno carico; 
 
VISTA la Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 75 del 19 giugno 2020  con oggetto 
“ Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da virus COVID-
19  Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica indirizzata agli operatori, agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture 
private – Modifiche all’ordinanza Presidente della Giunta Regionale n. 16 del 23 marzo 2020 contenenti 
misure nei con-fronti delle strutture eroganti, in regime residenziale, prestazioni sanitarie e/o socio-
sanitarie  con la quale viene disposto in considerazione del nuovo e diverso andamento epidemiologico: 

- di revocare il divieto di accedere alle strutture socio-sanitarie da parte di familiari e cono-
scenti di cui al punto 3) dell’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 16/2020;  

- di approvare la Procedura per la riapertura ai visitatori delle strutture eroganti, in regime 
residenziale, prestazioni sanitarie e/o socio-sanitarie, siccome elaborate dal Referente Sani-
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tario Regionale e dal Dirigente del Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria del Diparti-
mento Sanità; 

 

CONSIDERATO che in data 10 ottobre u.s. si è riunito il   Gruppo tecnico scientifico regionale di cui alla 
DGR n.139/2020 convocato a seguito di richiesta prodotta, con urgenza, dal Referente Sanitario 
Regionale pe le Emergenze dott. Albani sulla scorta dell’evolversi dell’andamento epidemico del SARS 
COV2 e in considerazione del verificarsi dei primi casi di diffusione del coronavirus all’interno delle 
strutture residenziali per anziani; 
 
PRESO atto del verbale della seduta del 10 ottobre 2020 del riferito Gruppo tecnico scientifico 
regionale e della discussione sulle eventuali misure preventive e restrittive da adottare concernenti: 

- la chiusura delle RSA e delle strutture ospitanti pazienti fragili ai visitatori; 
 
CONSIDERATO che dalle risultanze dello stesso è emersa la condivisione di: 

- Limitare l’accesso alle strutture residenziali socio sanitarie e socio assistenziali pubbli-
che, private e convenzionate con decorrenza dall’adozione della relativa ordinanza pre-
sidenziale e sino a diverso provvedimento al fine di valutare ragionevolmente 
l’evoluzione della pandemia contemperando l’impatto psicologico di misure restrittive 
su soggetti fragili psicologicamente;  

 
RITENUTO pertanto in tal modo di dover disporre, in considerazione dell’andamento epidemico e della 
necessità di porre la massima attenzione nei confronti della popolazione fragile, la misura restrittiva di 
accesso di familiari e conoscenti alle strutture residenziali socio sanitarie e socio assistenziali pubbliche, 
private e convenzionate da parte di familiari e conoscenti; 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e ss.mm.ii.;  
 

ORDINA 

1) di disporre  il divieto di accesso  di familiari e conoscenti alle strutture residenziali socio-sanitarie e 
socio assistenziali pubbliche, private e convenzionate operanti nella Regione Abruzzo; 
 

2) di disporre che  le visite di familiari e conoscenti possono essere autorizzate in casi eccezionali (ad 
esempio situazioni di fine vita) dalla Direzione della struttura, previa appropriata valutazione del 
rapporto rischi/benefici; - le persone autorizzate dovranno comunque essere in numero limitato e 
osservare tutte le precauzioni raccomandate per la prevenzione della trasmissione dell’infezione da 
SARS-CoV-2; - nel caso di accesso alla struttura, è comunque assolutamente necessario impedire 
l’accesso a persone che presentino sintomi di infezione respiratoria acuta, anche di lieve entità, o 
che abbiano avuto un contatto stretto con casi di COVID-19 sospetti o confermati negli ultimi 14 
giorni; 
 

3) di promuovere da parte delle strutture di cui al punto1)  relazioni a distanza tra ospiti e familiari 
mediante sistemi di video chiamata o di comunicazione a distanza con frequenza almeno bisetti-
manale; 
 

4) le disposizioni della presente ordinanza  hanno decorrenza immediata e sono valide sino a diverso 
provvedimento; 

 
5) la presente Ordinanza è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, 

al Prefetto territorialmente competente, ai Sindaci dei Comuni interessati ed al Dipartimento Pro-
tezione Civile regionale; 
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6) la presente Ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore di 
notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. La presente Ordinanza sarà pubblicata, altresì, sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Re-
gionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di centoventi giorni.  
 

Il Direttore del Dipartimento Sanità  
Dr. Claudio D’Amario  

(firmato digitalmente) 

L’Assessore alla Salute  
D.ssa Nicoletta Verì 

(firmato digitalmente) 
 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Dott. Marco Marsilio 

(firmato digitalmente) 


